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diffusione grAtuitA

il punto
di patrizio iavarone

La crisi farsa consumata al Comune 
di Sulmona la scorsa settimana pro-
babilmente non cambierà nulla negli 
equilibri di giunta. Tuttavia quella che 
era apparsa una protesta del governo 
cittadino nei confronti dei vertici del 
Pdl, rei di non aver tenuto conto, nella 
scelta delle candidature provinciali, dei 
desiderata della maggioranza di palaz-
zo San Francesco, si è presto scoperto 
essere il momento culminante, e forse 
non l’epilogo, di una profonda crisi di 
rapporti nel centrodestra. Non solo e 
non tanto nella sostanza, quanto nei 
toni e nella forma. Le parole del sin-
daco Fabio Federico pronunciate in 
una sede istituzionale quale il consiglio 
comunale di lunedì scorso, sono d’al-
tronde di quelle che non possono e non 
devono passare inosservate: «Viscidu-
me, ipocrisia allo stato puro, zozzerie» 
ha definito il sindaco il comportamento 
dei suoi colleghi di maggioranza, quelli 
che gettano la pietra e nascondono la 
mano, quelli che hanno chiesto la te-
sta dell’assessore, pardon ex, Palmiero 
Susi e che poi lo hanno utilizzato come 
scudo politico per chiedere chiarimen-
ti. Ha fatto nomi e cognomi, Federico, 
non risparmiando certo l’onorevole 
Paola Pelino, quella che nel Pdl locale 
finora ha posto e disposto, accusata di 
tramare e decidere le sorti del territorio 
in riunioni private fatte in casa, dove 
l’unico vero illustre non invitato era 
proprio il primo cittadino. E poi tutto 
il resto, il contesto: con consiglieri che 
registrano le telefonate, emendamenti 
che sono di fatto atti di sfiducia all’ese-
cutivo, richieste di nomine, rivendica-
zioni di poltrone. No, decisamente è 
uno spettacolo indecoroso quello che 
sta offrendo il centrodestra di Sulmo-
na, non degno, soprattutto, al di là delle 
legittime differenze di linea politica, di 
una classe dirigente che, in un momen-
to difficile come questo, dovrebbe pen-
sare e concentrarsi su altro. Lo scontro, 
d’altronde, non è certo finito: tra un 
mese, ad urne chiuse, probabilmente si 
conteranno i danni di un terremoto po-
litico il cui sciame sismico dura davvero 
da troppo tempo. E in questo caso, si-
curamente, Sulmona sarà nel cuore del 
cratere.

frana: la 
“sorpresa” 
di pasqua

SULMONA. Se a L’Aquila i cittadini 
sono scesi in piazza con le carriole per 
rimuovere le macerie, stanchi del pro-
trarsi di una fase di stallo, a Sulmona 
si rischia che gli abitanti marcino su 

via Circonvallazione orientale con in 
spalla pale e picconi per mettere una 
toppa su quel buco che giace ancora 
sospeso tra progetti con mura inclina-
te poi ritoccate, procedure complesse 

SULMONA. Doveva essere il con-
siglio comunale della resa dei conti, 
quello che rischiava di mandare a 
casa il sindaco, gli assessori e tutti 
i consiglieri. Si è concluso invece 
con la solita farsa, la solita com-
media napoletana. Dopo essere 
andata per due volte sotto, battuta 
da un’incredula e inesistente mi-
noranza, la banda Federico, fino a 
quel momento divisa in mille rivoli, 
ha trovato la forza di ricompattarsi. 
Tanto da votare all’unanimità, in ra-
pida sequenza, tutti i provvedimenti 
all’ordine del giorno. Il miracolo è 
arrivato dopo due ore di duro con-
fronto, in una pausa del consiglio 

sulmona 
e la crisi 

farsa
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:. segue a p. 3

La maggioranza va 
sotto per due volte e 
poi si ricompatta. 
Un’altalena destinata 
a ripartire presto.

Non sarà ripristinata neanche per aprile la viabilità 
lungo la circonvallazione orientale. Il progetto è 
irrealizzabile e i tempi si allungano.
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la trappola 
dello svincolo

PRATOLA. Una sequenza impres-
sionante di incidenti: gli ultimi due, 
entrambi gravissimi, nell’ultima set-
timana: un elettrauto che lavora 
in quel tratto di strada investito da 
un’auto che procedeva a folle veloci-

tà e un ragazzo di Pratola che a bor-
do della sua Punto si è ritrovato im-
provvisamente sbalzato fuori a causa 
dell’asfalto reso viscido dalla pioggia. 
Lo svincolo che porta al casello au-
tostradale di Pratola Peligna è una 

:. segue a p. 3

Due gravi incidenti nell’ultima settimana al bivio che 
porta al casello autostradale. Opera progettata male 
e mantenuta peggio.

:. segue a p. 3

la festa della donna
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SULMONA. La storia di via Fratelli 
Angeletti è una storia di lunghe inef-
ficienze, di promesse mai mantenute, 
di carte riposte nei cassetti per anni, 
di attentati alla pubblica incolumità. è 
la storia di ventisei famiglie, residenti 
in case dell’Ater che per anni hanno 
vissuto nell’incubo, accuratamente 
non pubblicizzato, di vedersi crollare 
la casa addosso. Una storia precipita-
ta il 6 aprile scorso, quando il sisma 
dell’Aquila ha scosso, con un’onda di 
riprovevole ritardo, la coscienza di chi 
ci amministra. Se quella scossa fosse 
stata più vicina o più forte, se l’onda 
del sisma avesse preso un’altra oscil-
lazione, probabilmente, oggi saremo 
qui a piangere decine di vittime, come 
nella Casa dello studente del capoluo-
go, come le tante mura crollate per 
le inadempienze della burocrazia. In 
queste tre palazzine alle porte della 
città antica, infatti, il pericolo di crollo 
è certificato da anni dai tecnici del Cnr 
che la stessa Ater chiamò. Ai carotaggi 
e agli allarmi, però, fino al terremoto 
di aprile sono seguite solo promesse 
di interventi: lavori che non sono mai 
iniziati. Poi le macerie dell’Aquila e la 
paura ha preso le sembianze della pos-
sibile catastrofe. Il 2 maggio il sindaco 
Fabio Federico emette l’ordinanza di 
sgombero: tutti, o quasi, negli alber-
ghi, in attesa di diversa sistemazione. 
Una diversa sistemazione che arriva il 
4 novembre, dopo oltre sei mesi dallo 
sgombero. è sempre Federico a requi-
sire case a canone sociale e a canone 
concordato e ad assegnarle, non è 
chiaro con quale criterio, alle diverse 
famiglie. Molti, però, non sono con-
tenti di quanto offerto: tuguri spacciati 
per case, ambienti piccoli, persino ap-
partamenti senza impianti e servizi. Le 
carte si mescolano e si rimescolano, 
sempre senza graduatorie, senza crite-
ri, senza neanche un responsabile di 
procedimento, esistente sulla carta, ma 
nei fatti ignorante del problema. E così 
pian paino tutti si adeguano, chi otte-
nendo a canone sociale case destinate 
a canone concordato, chi, pur avendo 
diritto al canone sociale, scegliendo di 
pagare un minimo di affitto, chi, anco-
ra, rinunciando all’albergo e alla casa, 

per tornare (ma questa è una situazio-
ne tutt’altro che “aggiustata”) in quel-
l’edificio cadente, inagibile, colpito da 
ordinanza di sgombero e per di più, 
ora, privo anche della luce e dei servizi 
comuni. è il caso della signora Ivana 
Izzuti che ancora oggi continua a vi-

vere nell’incubo di via Fratelli Ange-
letti, in compagnia del figlio malato di 
sindrome “ossessivo-compulsiva con 
depressione secondaria in trattamento 
specifico” come risulta da una relazio-
ne della Asl dell’ottobre 2006 (impos-
sibilitato quindi a stare in una stanza 

con altre persone) e della madre, no-
vantunenne e non certo autonoma. 
Alla signora Izzuti il sindaco aveva 
assegnato prima un appartamento 
di 45 mq e poi, dopo l’esibizione del 
certificato medico del figlio, una più 
grande, ma inagibile. «La documenta-
zione ci è stata data in ritardo – spiega 
l’avvocato del Comune – non sape-
vamo che il figlio della donna avesse 
problemi sanitari di questo genere». 
«Non lo sapeva l’avvocato, forse – ri-
batte la donna – ma certo lo sapeva il 
sindaco che è il suo medico curante». 
Strano, poi, che il legale del Comune 
faccia riferimento alle condizioni sani-
tarie del nucleo familiare, criterio che 
dovrebbe essere preso in considera-
zione nelle normali graduatorie. Gra-
duatorie che al Comune non esistono. 
Non sono state probabilmente mai 
fatte, visto che non le ha esibite, no-
nostante un esplicito ordine, neanche 
davanti al tribunale amministrativo 
regionale, a cui la donna si è rivolta. 
Eppure «l’assegnazione dell’alloggio 
di edilizia residenziale pubblica deve 
essere preceduta dalla pubblicazione 
di un bando – spiega l’avvocata della 
donna, Salvatore Reitano – dalla pre-

sentazione di apposite domande, da 
una delibera della Commissione pre-
vista dalla stessa legge e, infine, dal-
la pubblicazione di una graduatoria. 
Questo anche nei casi di emergenza, 
senza contare che tra lo sgombero e 
l’assegnazione delle case sono passati 
oltre sei mesi: un tempo più che suffi-
ciente per fare gli atti necessari ad una 
regolare assegnazione come prevede 
la legge». Ma soprattutto, si domanda 
l’avvocato, a che titolo il sindaco ha 
curato le pratiche? La giurisprudenza 
e il Consiglio di Stato, in tal senso par-
lano chiaro: «è escluso recisamente 
che il Sindaco, quale organo politi-
co, possa addivenire all’emanazione 
dei provvedimenti di assegnazione di 
alloggi di edilizia residenziale pubbli-
ca – è scritto in più di una sentenza 
– la competenza all’emanazione è da 
ritenersi (anche in caso di emergenza, 
ndr) la stessa: quella appunto del di-
rigente». «Lo stesso dirigente precisò 
al sottoscritto – è scritto nel ricorso 
– l’inopportunità e l’illegittimità dei 
provvedimenti di assegnazione, i quali 
avrebbero richiesto una delibera della 
Commissione indicata dalla prefata 
Legge Regionale».

l’inChiestA

Ricorsi e dubbi nello strano caso di via Fratelli Angeletti.

Il ricorso presentato dalla signora 
Izzuti dovrà essere ancora discusso 
nel merito, dopo che la settimana 
scorsa il tribunale amministrativo 
regionale ha respinto la richiesta 
di sospensiva. Il legale del Comu-
ne, Guido Blandini, si è appellato 
al buon senso ovvero al danno che 
una sospensiva avrebbe arrecato 
alle famiglie ora sistemate negli 
appartamenti e che, in funzione di 
un accoglimento della sospensiva, 
sarebbero dovute uscire subito di 
casa e tornare probabilmente in al-
bergo. Ciò non toglie che le ragioni 
della signora Izzuti, restino valide 
sia nella sostanza che nella forma. 
Un eventuale accordo, certo, po-
trebbe risolvere il problema della 
graduatoria (facendo venir meno 

così l’interesse della parte), ma non 
risolverebbe il quesito politico po-
sto: se cioè sia giusto e soprattutto 
legittimo che un organo politico si 
arroghi funzioni prettamente diri-
genziali. E’ il solito confine tra go-
vernare e comandare, un confine 
molto labile e troppo spesso fago-
citato dalla politica a danno delle 
responsabilità, e dei doveri, del-
l’apparato burocratico. Non è d’al-
tronde compito di un sindaco gesti-
re bandi e graduatorie, come non 
è suo compito accertare lo stato 
patrimoniale dei cittadini: tanto che 
si tratti del caso Sebastiani, o del 
caso dei residenti di via Angeletti, 
per i quali, pure, il primo cittadino 
chiese alla Finanza un accertamen-
to patrimoniale.

Per dirla tutta

Ci sono voluti oltre 6 mesi, 
tempo sufficiente ad una 
regolare procedura, per 
assegnare 23 alloggi alle 

26 famiglie da anni residenti 
nelle case, inagibili, 

dell’Ater. Assegnazioni 
fatte senza gara, senza 
graduatoria e senza un 

responsabile di 
procedimento. una famiglia 

vive ancora nell’edificio 
inagibile e ufficialmente 

sgomberato. dopo il 
respingimento della 

sospensiva, si attende la 
decisione nel merito del 
tar. il sindaco indossa le 

vesti del dirigente.

di patrizio iavarone

l’affittacamere

Dott. Comm. Francesco Iacobucci

Vai Papa Benedetto XV, n.15/17 - Sulmona (AQ)
Tel./Fax 0864.51808   Cell. 329.8853759

info@studioiacobucci.com

Consulenza e amministrazione condomini

Vivi serenamente 
i tuoi spazi condivisi.
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di quelle opere che tra progettazione 
e manutenzione non sembra avere 
una logica: curve a gomito e buche 
sempre presenti, per quello che do-
vrebbe essere un biglietto da visita 
della Valle Peligna. «Siamo sempre 
stati molto sensibili nei confronti del 
problema sicurezza in quel tratto di 
strada – dice il primo cittadino Anto-
nio De Crescentiis – dopo l’ennesimo 
incidente automobilistico abbiamo 
scritto alla Provincia per sollecitare 
un loro intervento al fine di garantire 
un livello di sicurezza che attualmen-
te non c’è». Oltre al pessimo stato 
in cui versa il manto stradale che in 
caso di pioggia diventa una e vera e 
propria lastra priva di aderenza o le 
numerosissime buche che costringo-
no gli automobilisti a pericolose gi-
mcane anche il senso di marcia dei 
veicoli risulta poco logico: più di una 

volta automobilisti hanno imboccato 
in senso contrario gli accessi, traditi 
evidentemente dalla poca linearità 
del tracciato. La decisione relativa 
al senso e alla distribuzione dei sen-
si di marcia fu affidata a suo tempo 
all’ANAS che durante la fase di pro-
gettazione del nuovo svincolo diede 
le linee guida per la sua realizzazione 
indicando proprio l’attuale senso di 
marcia. Né gli accorgimenti adottati 
per ridurre i pericoli hanno funziona-
to: a poco è servito, ad esempio, il 
rilevatore elettronico di velocità, usa-
to essenzialmente come dissuasore 
psicologico, o il controllo delle forze 
di polizia poiché le cattive abitudini 
degli automobilisti dal piede pesan-
te sembrano persistere, rendendo di 
fatto una trappola un tratto di strada 
che già di suo non brilla per la sicu-
rezza. 

che dovrebbero essere velocizzate e 
vincoli dettati dalla Regione impela-
gata nei trasferimenti degli uffici del-
l’assessorato (anche questo, seppur 
banale, sarebbe un ulteriore ostaco-
lo ai “tempi rapidi”). Sembra essere 
divenuta parte integrante dell’arredo 
urbano cittadino la frana che da due 
mesi ha compiuto un anno. Ancora 
senza toppa. E ancora una Pasqua 
con il buco della mestizia. A dire il 
vero non si conoscono i tempi precisi 
per l’avvio reale dei lavori, poiché a 
detta dell’assessore comunale Nicola 
Guerra «l’iter dal punto di vista am-
ministrativo è quasi concluso e forse 
intorno a Pasqua potranno essere 
consegnati i lavori. Il problema non 
è amministrativo – tiene a precisare 
– ma tecnico». E sono queste incertez-
ze temporali di “quasi” e “forse”che 
fanno scattare le ire dei cittadini che 
si placheranno solamente quando si 

vedranno le ruspe in 
azione, perché tutto ciò 
significa che per vedere 
“la Fabbrica di San Pie-
tro” conclusa si dovrà 
aspettare la bella sta-
gione. «Il primo passo 
per i finanziamenti (le-
gati a una serie di para-
metri) è stato fatto – ha 
detto Guerra – proprio 
in questi giorni abbia-
mo ricevuto l’ok dalla 
Regione per il rischio 4 
e  il 26 febbraio scorso 
è stata protocollata al 
Comune la procedura 

della nuova perimetrazione. L’appal-
to è andato e il progetto è in corso 
di validazione dall’ufficio tecnico». 
Era stato fatto all’inizio un progetto 
definitivo che, secondo gli addetti ai 
lavori, “faceva acqua”, prevedendo 
un muro che presentava punti di incli-
nazione verso l’interno, il quale poi è 
stato reso esecutivo secondo la logica 
del progettista. In sostanza il progetto 
è stato diversificato e il muro di con-
tenimento in cemento armato è stato 
variato in diritto, tenendo in conside-
razione anche l’incidenza del traffico 
e gli allargamenti dell’arteria. Insom-
ma un progetto difforme o comunque 
“impossibile da realizzare” quello che 
sembra essere stato fatto inizialmente 
sul buco della circonvallazione. Un al-
tro, a dire il vero prevedibile, contrat-
tempo che non farà trovare nell’uovo 
di Pasqua una viabilità ripristinata.

trasporti: 
una corsa 
a rilento

SULMONA. La Valle Peligna è 
stata dimenticata. è questo il grido 
d’allarme lanciato dalla Federcopa, 
la federazione dei comitati pendola-
ri d’Abruzzo che si occupa, in par-
ticolare, delle corse Sulmona-Roma 
e viceversa. «è dal 2001 ormai che 
facciamo questa battaglia contro la 
Regione», spiega l’associazione che, 
d’altronde, nonostante le promesse, 
non ha ancora dato risposte: né alla 
Federcopa, né all’Amministrazione 
comunale di Sulmona che ha discus-
so in una interrogazione il problema 
proprio nell’ultimo Consiglio comu-
nale ricevendo dall’assessore al ra-
mouna sconfortante constatazione 
di assenza da parte della Paolibus 
(subentrata alla Arpa-Schiappa). 
Né, soprattutto, le risposte le hanno 
avute i pendolari della Valle Peligna 
che giornalmente subiscono i disagi. 
Si tratta di un centinaio di cittadini 
che tutti i giorni usufruiscono del 
servizio degli autobus per andare a 
svolgere la propria attività lavorati-
va, oltre che di studenti universitari 
fuori sede che si servono delle au-
tolinee per seguire i corsi. «Obbligo 
principale della Regione è quello 
di assicurare l’organizzazione della 
rete sufficiente a soddisfare la do-
manda di mobilità dei cittadini con 
le seguenti esigenze primarie: soddi-
sfacimento in via prioritaria del pen-
dolarismo scolastico e lavorativo», si 
legge sul piano regionale integrato 
dei trasporti. Ma è sotto gli occhi di 
tutti i cittadini della Valle Peligna 
che questo “obbligo” da parte della 
Regione non è stato finora rispetta-
to, anzi. «Solamente noi abbiamo 
autobus del terzo mondo, vecchi 
e scomodi e come se non bastasse 
abbiamo anche meno corse di tut-
ti – protesta la Federcopa – attual-
mente siamo sotto la Paolibus, una 
società in declino e che per questo 
motivo ha chiesto di tagliare ulterio-
ri due corse. Voglio solo precisare 
che L’Aquila ha diciannove coppie 
di corse, Teramo quattordici, Sul-
mona sei». Una vertenza quella dei 
trasporti che si trascina ormai da 
troppo tempo e le cui soluzioni sono 
in ritardo come il servizio, quando 
arriva a destinazione. 

ubaldo lanese

comunale. Tutti chiusi in conclave a 
dirsi le cose in faccia, a cercare quel 
chiarimento che era mancato negli ul-
timi mesi e che aveva provocato una 
profonda spaccatura nel-
la maggioranza. Due ore 
in cui sono volate parole 
grosse e perfino minacce, 
in cui si è rischiato la rot-
tura definitiva. Ma come 
accade quasi sempre in 
queste circostanze  ecco 
che alla fine è arrivato 
l’accordo. Ma non sui 
grandi temi, quelli che 
avrebbero dovuto porta-
re al rilancio economico, 
quei temi tanto auspicati 
dal consigliere Cristian 
La Civita, bensì per un 

piatto di lenticchie.  Si proprio per un 
piatto di lenticchie concesso a un con-
sigliere comunale che 24 ore dopo, in 
segno di riconoscenza e gratitudine a 

tanta magnanimità, è entrato a rinfor-
zare le fila di un partito che ora crede 
di avere il sindaco in pugno. Alla luce 
della nuova adesione, il Pdl ha fat-

to sapere di avere diritto a 
due assessori, non importa 
come e a scapito di chi. Se 
saranno il quinto e il sesto 
o il sesto e il settimo, l’im-
portante è che siano due, 
entrambi scelti dall’onore-
vole Paola Pelino. Se di-
pendesse da lei saprebbe 
già cosa dire al sindaco: 
“Teniamo sei assessori in 
giunta, due te li suggeri-
sco io insieme a quello che 
devi mandare a casa”. La 
parlamentare che negli ul-
timi mesi si accompagna e 

lavora sempre con più frequenza con 
Franco Iezzi, vorrebbe far rientrare 
Susi e cacciare l’ex fido scudiero, 
Lorenzo Fusco. Ma non sarà accon-
tentata dal sindaco disposto anche 
a riprendersi Susi in giunta, ma non 
come assessore all’Urbanistica. Che 
Susi abbia finito la sua esperienza am-
ministrativa a stretto contatto con la 
dirigente Katia Panella, lo si è capito 
martedì scorso quando la commissio-
ne presieduta dall’ottimo Alessandro 
Maceroni, ha recepito all’unanimità, 
la legge 16 della Regione, il cosiddet-
to “Piano Casa”, stravolgendo però, 
con un emendamento presentato da 
Gaetano Pagone, l’indirizzo che Susi 
aveva dato al provvedimento. Come 
dire: “Susi all’Urbanistica, per noi, è 
solo un ricordo”. 

dalla primA
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di pasquale d’alberto 
Presentate le liste, per le provinciali 
e per le comunali, i candidati, tanti, 
troppi, sono pronti per la campa-
gna elettorale. Ma la vicenda della 
definizione delle candidature, per 
come si è dipanata, lascia dietro di 
sé polemiche, delusioni, amarezze. 
Cominciamo dalle provinciali. Nelle 
intenzioni dei due candidati presi-
denti, Pezzopane e Del Corvo, le 
cosiddette “liste di appoggio” sono 
lo strumento per mobilitare forze 
sul territorio, in un momento in cui 

quella che una volta si chiamava 
“militanza” è ridotta ai minimi ter-
mini. Ed invece si potrebbe rivelare 
un boomerang, tale da sconvolgere, 
una volta definiti gli eletti, la qualità 
dei gruppi consiliari. Questo, perché 
i candidati “minori”, inizialmente 
“di servizio”, una volta in lizza, non 
hanno la minima intenzione di fare 
da agnelli sacrificali. Un esempio 
per capire. Alla manifestazione di 
presentazione della candidatura di 
Enio Mastrangioli, a Pratola, sabato 
scorso, mancavano tutti e tre gli altri 
candidati delle liste di appoggio alla 
candidatura della Presidente. Una 
coincidenza? Nel collegio Sulmona-
Scanno, Amedeo Fusco, candidato 
ufficiale “in pectore” del Pd da oltre 
un mese, all’ultimo momento ha 

chiesto ed ottenuto di passare alla 
lista dei Democratici per Pezzopa-
ne, pensando così di avere maggio-
ri possibilità di riuscita. è evidente 
che tra lui e Silvana D’Alessandro 
si svilupperà una concorrenza for-
te, che anziché moltiplicare i voti, 
potrebbe dividerli. Così, a Sulmona 
Centro, è guerra aperta tra Mimmo 
Di Benedetto e Teresa Nannarone. 
Un partito che non riconosce nem-
meno l’autorità di un assessore 
uscente, che bene ha fatto per que-
sto territorio, che futuro può avere? 
Nel Pdl, Fernando Caparso, che 
sembrava avere il vento in poppa, 
litiga con Luigi Altamura. Così, a 
Sulmona Centro, la candidatura 
di Pasqualino Cerasoli ha lasciato 
macerie e rabbia, tanto da creare 
sconquassi difficili da sanare anche 
in altri luoghi. Come la candidatura 
nell’Alto Sangro di Italo Gallinelli in 
concorrenza con Salvatore Orsini, 
potrebbe nuocere al secondo, che 
pure vanta un consistente gruzzo-
lo di voti. Poi ci sono i candidati 
“minori” delle altre liste, che oggi 
si illudono, che diventano “polito-
logi” in un momento, per un atti-
mo di visibilità. In questo, non fa 
certamente una bella impressione 
la squadra dell’Italia dei Valori, alle 
Regionali 2008 con il vento in pop-
pa ed oggi con le polveri che ap-
paiono leggermente bagnate. Il Psi, 
da sempre forte nella Valle Peligna, 
sembra aver puntato “sull’usato si-
curo”, con candidature di politici di 
lungo corso. La “sinistra radicale”, 
sempre più forza residuale. La pri-
ma volta dei candidati della Lega 
Nord, che ha eletto in Goriano Si-
coli il suo centro propulsore, con 
lo slogan “mo’ bast”. Per quanto 
riguarda le Comunali, i dati che 
saltano all’occhio sono due: in gran 
parte dei paesi la politica, quella di 
una volta, sembra confinata in sof-
fitta. Contano le persone, i gruppi, 
i clan famigliari, magari cementati 
da alleanze costruite nel tempo nel 
mondo dell’associazionismo. E poi, 
tanti i giovani in campo, candidati 
sindaci o consiglieri. 

S E T T E

il ritiro solidale

nero su biAnCo

di claudio lattanzio 
INTRODACQUA. Una spilletta 
messa male stava per escludere dalle 
elezioni il sindaco uscente Giuseppe 
Giammarco. Una banale leggerezza 
che ha tenuto con il fiato sospeso il 
primo cittadino e tutto il suo entou-
rage rimasti in trepida attesa fino al 
momento in cui, erano quasi le 10 
di sera di lunedì scorso, il presiden-
te della commissione elettorale ha 
ufficializzato il ripescaggio della li-
sta esclusa 24 ore prima. è stato un 
urlo liberatorio quello che ha accol-
to l’annuncio tanto atteso. Un urlo 
uscito fuori di getto dalla gola del 
sindaco e dei suoi fedelissimi, che 
già si stavano preparando al peggio. 
Se il ricorso non fosse stato accolto 
avrebbero dovuto percorrere una 
lunga via crucis per provare a con-
vincere i giudici amministrativi del 
Tar prima e del Consiglio di Stato 
poi, a riammetterli alle elezioni. Un 
pericolo che è stato scongiurato. 
«Giustizia è fatta», sono state le pri-
me parole del sindaco uscente subi-
to dopo la notizia. «La commissione 

mandamentale  ha capito che non 
c’era stata alcuna intenzione da parte 
nostra di violare la legge. Il simbolo 
della lista era stato posizionato nella 
parte giusta. Evidentemente durante 

la consegna della documentazione 
è stato spostato in un’altra pagina 
proprio perché era stato attaccato 
con un fermaglio e non con la spil-
latrice. Per fortuna tutto si è concluso 

nel migliore dei modi e l’unico pen-
siero che abbiamo ora è quello di 
preparare al meglio le elezioni». Ha 
sudato freddo anche Orlando Orsi-
ni, vero leader del raggruppamento 
guidato da Giammarco. Lui che è 
abituato a barcamenarsi tra i tanti 
rivoli e le infinite sfaccettature della 
giustizia. E che era perfettamente 
cosciente che quel piccolo errore 
poteva costargli caro. «Confesso 
che la paura di essere esclusi c’è 
stata – ha confidato a risultato ac-
quisito – ma ora guardiamo avanti 
e pensiamo a vincere le elezioni». 
“Il campanile” di Giammarco e 
Orlando Orsini, tornerà quindi a 
sfidare i rivali di sempre guidati, 
questa volta, da Mariano Silvestri 
candidato sindaco della lista “Uniti 
per Introdacqua” che, tuttavia, ha 
annunciato un controricorso. Una 
sfida prima del voto.

PRATOLA. Rinuncia alla candida-
tura per le elezioni amministrative 
provinciali in segno di solidarietà 
con un altro candidato escluso al-
l’ultimo momento dalla lista. Ales-
sandro Bruno, candidato dell’Udc 
nel collegio di Pratola 
Peligna, non farà cam-
pagna elettorale per il 
suo partito per protesta-
re  contro l’ esclusione 
di Fidio Bianchi dal col-
legio Sulmona-Rocca-
raso. «La mia candida-
tura era propedeutica a 
quella del Bianchi – af-
ferma Bruno in un co-
municato – per cui sono 
venute a mancare tutte 
le condizioni, soprattut-
to di correttezza, a stare 
in lista; ovvio che non 

farò campagna elettorale». A margi-
ne della esclusione di Fidio Bianchi è 
intervenuto il comitato elettorale del 
candidato per esprimere solidarietà 
nei confronti di Bianchi e minaccian-
do azioni risarcitorie. «Va rilevato 

– scrivono in un comunicato rico-
struendo la vicenda i componenti 
del comitato elettorale – che Bianchi 
aveva accettato e sottoscritto la can-
didatura in data 12 febbraio alla pre-
senza del Segretario Provinciale Udc 

Vincenzo Retico. Inoltre 
venerdì 26, il giorno 
prima della presentazio-
ne delle liste, Bianchi è 
stato invitato alla confe-
renza stampa e alla pre-
sentazione dei candidati 
presso l’Hotel Salviano 
di Avezzano, presenti 
il candidato Presidente 
Del Corvo e l’onorevole 
Rodolfo De Laurentis. 
Nella notte l’imbroglio; 
chiunque sia stato va 
bollato come disonesto 
e mascalzone». 

introdacqua: 
battaglia sotto 
“il campanile”

Rinuncia alla campagna elettorale nell’Udc Alessandro Bruno, in segno di 
vicinanza al suo collega inaspettatamente escluso, Fidio Bianchi.

una poltrona 
per tanti

Definite le candidature inizia la corsa elettorale. 
Tanti candidati per sopperire alla crisi dei partiti.

Esclusa e poi riammessa la lista del sindaco uscente Giuseppe Giammarco. 
Gli avversari annunciano un controricorso.

Teresa Nannarone
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le montagne 
del 

medirerraneo
PESCASSEROLI. Al via il con-
vegno nazionale “Le Montagne del 
Mediterraneo: sentieri, rifugi, itine-
rari, reti”. Organizzato dal Pnalm 
in collaborazione con la sezione 
abruzzese del Club Alpino Italiano e 
la Federparchi, il convegno inizierà 

nel pomeriggio di venerdì 19 marzo 
sino alla domenica 21 marzo tra le 
comunità di Pecasseroli e Civitella 
Alfedena. Due gli appuntamenti sa-
lienti. Il primo domenica nel centro 
visita di Pescasseroli, dove oltre alla 
proiezione del film-documentario 
Montagne del Mondo-Summit for 
peace, Africa, ci sarà una confe-
renza dedicata all’illustrazione del-
la sentieristica del Parco. Mentre il 
20 marzo presso il centro culturale 
di Civitella Alfedena, dalle ore 9  si 
parlerà di sentieri, rifugi, itinerari e 
reti. Il tutto senza dimenticare un 
approfondimento sulle strutture di 
servizio per la fruizione sostenibile, 
della biodiversità e delle politiche di 
sistema. «Interpretando il titolo del 
Convegno – spiega il Presidente del 
Parco Giuseppe Rossi – i sentieri 
possono costituire un sistema di iti-
nerari, narrativo e dinamico lungo il 
tracciato, integrato con una rete in-
formativa e di servizi, rappresentata 
dalla segnaletica e dai rifugi». f.cif.

“doppiette” a caccia di bracconieri

l’ammutinamento 
del commissario
Una conferenza stampa ad “oltranza” nella sede 
del Parco Sirente Velino, costringe il neo 
commissario Schiazza a “tendere la mano”

ponti sul 
fiume giardino

Proposta del presidente dell’Atc subequana per utilizzare i cacciatori al fine di rimuovere le trappole presenti nel Parco.

di federico cifani 
ROCCA DI MEzzO. Se voleva-
no dare un segnale di compattezza 
l’obbiettivo è stato centrato. Ora si 
attende la mossa del governatore 
Chiodi che non potrà non tener 
conto di quanto accaduto in quel di 
villa Cidonio, sede del Parco regio-
nale Sirente Velino, mercoledì scor-
so. Quando, per dire no al commis-
sariamento del Parco, si sono dati 
appuntamento praticamente tutti i 
rappresentanti delle 22 municipalità 
più 4 esponenti di altrettante Comu-
nità Montane con territorio ricadenti 
nell’area protetta. Un fiume biparti-
san che ha appoggiato la conferen-
za stampa ad “oltranza” ideata e in-
detta dell’amministrazione della Co-
munità Montana Sirentina. Un coro 
di protesta che ha incassato anche 
l’appoggio delle organizzazioni eco-
logiste del Wwf e di Legambiente. 
Le stesse che hanno espresso il loro 
niet alla nomina di Patrizio Schiaz-

za, come commissario del Parco. 
“Meglio un commissario funziona-
rio regionale” hanno detto le as-
sociazioni. Benzina sul fuoco di un 
territorio che si è visto piombare tra 
capo e collo un commissariamento 
per un ente che non attraversava 
nessun tipo di crisi. Lo stesso che 
ha reagito chiedendo la reiterazione 
della nomina data ad un “esponen-
te politico e non del territorio” come 
hanno sottolineato in molti. Un duro 
colpo per quanti, nominando senza 
annunci, il commissario Schiazza, 
pensavano di far passare la cosa 
magari in sordina. Ma vanificato il 
passaggio “indolore”, e incassato il 
colpo, al commissario non è rimasto 
che tendere la mano attraverso un 
comunicato stampa. Nella missiva, 
oltre a definire il commissariamento 
di breve durata, si legge che: “Chie-
derò di essere affiancato nell’azione 
commissariale da una consulta o 
un direttivo o altro tipo di struttu-

ra composta dai 
rappresentant i 
del territorio”. Un 
annuncio che da 
un lato conferma 
la legittimità della 
protesta del terri-
torio, al momen-
to escluso dalla 
gestione, mentre 
dall’altra, for-
se, tende creare 
un’improbabile 
spaccatura nel 
fronte degli am-
ministratori. 

Dopo la sistemazione degli argini, nuove strutture 
abbelliranno e renderanno sicuro il lungo fiume.

di federico cifani 
GORIANO SICOLI. «Vogliamo 
dare una mano consistente nella ge-
stione del territorio distinguendo il 
cacciatore vero dal bracconiere». Così 
Nunzio Merolli presidente dell’Atc Su-
bequano in riferimento alla probabile 
presenza di trappole da frodo, simili a 
quelle che tempo fa torturarono una 
giovane lupa, nel territorio protetto 
del Parco Sirente Velino. «La nostra 
associazione vuole evitare che lacci e 
trappole continuino a rappresentare 

un pericolo per la fau-
na selvatica e i cani dei 
cacciatori che spesso vi 
rimangono imprigio-
nati. Inoltre molti dei 
nostri iscritti e associati 
sono stati abilitati come 
selecontrollori dalla 
Provincia dell’Aquila, 
ottenendo una moder-
na formazione per la 
gestione della fauna e 
del territorio, nozioni 

importanti che diventano vincenti se 
abbinate alla profonda conoscenza 
del territorio che gli stessi hanno. Per 
questo – conclude – vogliamo lanciare 
a mezzo stampa, questa proposta ai 
vertici del Parco Sirente Velino au-
spicando un dialogo tra i due mondi 
che porti a risultati concreti come ad 
esempio, fu fatto con la formazione 
dei selecontrollori». La proposta punta 
quindi a fare del cacciatore un colla-
boratore nel controllo e nella gestione 
del territorio protetto. Lo stesso sareb-

be meglio motivato considerato che la 
tutela del territorio in cui vive appar-
tiene alla sua tradizione di cacciatore e 
cittadino. Inoltre dall’Atc si coglie l’oc-
casione per ribadire che «La scellerata 
pratica del bracconaggio con i lacci è 
un attività fortemente condannata dal 
mondo venatorio. Infatti, ogni caccia-
tore che trova un laccio o una trap-
pola di frodo la rimuove e distrugge 
anche perché spesso rimangono presi 
o addirittura uccisi anche costosi cani 
da caccia».      

di silvia lattanzio 
POPOLI. Popoli, città delle acque 
e dei tanti fiumi, riprende i lavori di 
messa in sicurezza dei suoi corsi d’ac-
qua. Dopo uno stop lungo tre mesi, 
sono ripartiti i lavori di completamen-
to delle opere per la valorizzazione del 
fiume Giardino popolese. Fermi dal 
mese di novembre, sono infatti in cor-
so, gli ultimi lavori di restyling e messa 
in sicurezza del fiume che attraversa il 
centro cittadino. Ciliegina sulla torta, 
saranno due ponti in legno, installati 
proprio nei punti strategici di attraver-
samento: uno nelle vicinanze del su-
permercato Conad e l’altro nei pressi 
della Residenza assistita, “Il Giardi-
no”. Lungo l’argine sinistro del fiume, 
inoltre, sarà realizzata una “passeg-
giata”, che consentirà un più agevo-
le e suggestivo spostamento a piedi 
nel centro della città, costeggiando il 
tratto di corso d’acqua urbano. I due 
ponti in legno sostituiranno altrettan-
ti attraversamenti in cemento, ormai 
da ricostruire dopo i lavori alle spon-

de, che hanno consentito di allargare 
l’alveo del fiume. Le opere in corso 
rientrano in un più ampio progetto di 
sistemazione idraulica dei fiumi citta-
dini, finanziati grazie ad una somma 
di un milione e 200 mila euro spal-
mati in diversi anni, al fine di ridurre 
al minimo il rischio di esondazioni e 
di allagamento del centro abitato. Ol-
tre all’allargamento del letto de fiume 
e alla messa in sicurezza degli argini 
sono state anche installate due pompe 
idrovore ed è stato ricostruito il ponte 
di via Bruno Buozzi. Su questo ponte, 
che collega il centro di piazza Paolini 
alla stazione ferroviaria, infatti, è stata 
eliminata una trave delle fondazioni, 
che sporgeva dal letto del fiume e 
causava il rallentamento della corren-
te. Altri lavori sono stati programmati 
dalla Provincia di Pescara anche per 
il fiume Aterno. Dopo il sisma del 6 
aprile scorso il rischio idrogeologico 
del territorio è costantemente sotto 
controllo e l’amministrazione intende 
continuare a monitorarlo. 

Trattoria daMaria

Chiuso la domenica

Via Vittorito 20 - Popoli (PE) - Tel. 085.986866
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Il gusto inimitabile...
     da trent’anni
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RAIANO. Ammontano a 805 mila 
euro  i fondi che il Comune di Raia-
no ha avuto a disposizione dalla 
Protezione civile per le riparazioni 
delle abitazioni danneggiate dal 
terremoto del 1984, su una richie-
sta complessiva di circa 3 milioni di 
euro. La prima tranche, pari a 350 
mila euro, fu erogata quattro anni 
fa. Il Comune, dal momento che i 
fondi non erano sufficienti a sod-
disfare tutte le esigenze, scelse di 
intervenire su una ventina di casi 
più urgenti, dando inizio ai primi 
lavori di consolidamento. L’anno 
dopo, nel 2007, fu erogato un 
successivo acconto, pari a 330 
mila euro, destinati alle stesse 
venti abitazioni nelle quali ave-
vano avuto inizio i lavori, con lo 
scopo di completare gli interven-
ti. Lo scorso anno, infine, l’ultimo 

acconto, pari a circa 125 mila euro. 
A questo punto, però, i danni del 
terremoto di un quarto di secolo fa, 
si sono intrecciarsi con quelli pro-
dotti dal sisma dell’Aquila. L’ammi-
nistrazione comunale, per questo, 
ha invitato i proprietari delle case 
sulle quali erano già in fase di com-
pletamento gli interventi già iniziati 
a monitorare le abitazioni per veri-

ficare se ci fossero stati nuovi dan-
ni o se quelli preesistenti si fossero 
aggravati. Secondo le disposizioni 
della Protezione civile, infatti, gli in-
terventi per i due eventi tellurici non 
possono essere cumulabili. Si è ora, 
quindi, di fronte ad un dilemma per 
le 20 abitazioni in questione: dare i 
soldi del 1984 per completare gli in-
terventi, oppure far rientrare quelle 

case all’interno delle provvidenze 
del sisma del 2009, che andranno 
estese anche alle case sulle quali 
gli interventi non erano iniziati ed 
hanno subito danni? Un proble-
ma irrisolto, al quale dovrà dare 
risposta, con tutta probabilità, la 
nuova amministrazione comuna-
le. Un impegno programmatico 
chiaro ed urgente per i due can-
didati sindaci, Pierpaolo Arquilla 
e Marco Moca. p.d’al.

PRATOLA. Si continua a pensare 
e progettare in grande nel comune 
peligno, dopo la realizzazione e lo 
sviluppo della zona commerciale 
ora è la volta del polo fieristico che 
da ventotto anni ospita la fiera del-
l’agricoltura. L’ambizioso progetto 
della giunta De Crescentiis chiama-
to appunto “Fiera dei Parchi” è ini-
ziato con la sua presentazione alla 
passata giunta regionale e, dopo la 
caduta di questa riproposto a quel-

la odierna. è anche punto qualifi-
cante del programma della candi-
data del PDL alla Provincia, Anto-
nella Di Nino. Mira essenzialmente 
alla valorizzazione e allo sviluppo 
di una vasta area di 24.000 mq. 
nella zona Enopolio per intenderci 
fino all’immissione sulla strada DIR 
5. Tra i punti di forza del proget-
to rimane la posizione geografica 
che vede l’ingresso autostradale a 
circa un chilometro, favorendo di 
fatto tutti i potenziali espositori in-

teressati. Oltre a questo è prevista 
la realizzazione di due padiglioni 
espositivi di 4.000 mq, un nuovo 
fabbricato di 600 mq destinato a 
magazzino e un ammodernamento 
dei 5.000 mq destinati alle esposi-
zioni all’aperto. Da quello che si è 
visto l’intento non è solo quello di 
creare una serie di strutture ricetti-
ve per il commercio ma sviluppare 
una vera e propria rete di vendita 
che tuteli i prodotti e le tipicità lo-

cali. Dopo un primo sviluppo del 
progetto ora la parola spetta alla 
Regione che nei prossimi mesi 
dovrà vagliare questa interessan-
te ipotesi che mira a far affermare 
Pratola Peligna come punto di rife-
rimento a carattere nazionale. Per 
quanto riguarda i finanziamenti, 
ingenti in questo caso e determi-
nati dalla consistenza del progetto, 
saranno presi in considerazione 
quelli europei destinati allo svilup-
po di queste aree. n.mar.

di batsy
ROCCARASO. L’arresto eseguito a 
Roccaraso di Marco Toseroni, quello 
dei gelati “Toseroni”, chiamato anche 
“Pinocchio”, oppure, come meglio vi 
garba, il faccendiere legato a Mokbel 
e compagnia cantante, tutti in gabbia 
per l’appunto, non è stato casuale. 
Chiariamoci le idee. Non è stato ca-
suale che si trovasse a Roccaraso, 
non l’arresto. Le manette sono 
scattate per ordine dell’Antimafia 
sulla scorta di quella mega truf-
fa che sta ammorbando l’Italia. 
Torniamo, tuttavia, a Roccaraso. 
“Pinocchio” stava ancora trattan-
do, tra gli agi di un noto albergo, 
l’acquisto di un suolo dopo aver 
già concluso affare analogo per 
conto di una delle tante società 
che gironzolavano nella galassia 
Mokbel & Co. Sembra anco-
ra, per ammissione di una gola 
profonda, che dal primo affare 
messo a segno a Roccaraso dal 
Toseroni spunteranno una qua-

rantina di appartamenti. Il numero 
degli immobili non spaventi. Numeri-
camente è un dato risibile rispetto alle 
lottizzazioni iniziate, in via di ultima-
zione, ultimate e ancora in gestazione 
a Roccaraso. è un aspetto che poco 
importa, o che nulla dice di più sul 
versante dello scempio edilizio, del 
sacco perpetrato ai danni di quella 
che fu una delle più belle stazioni turi-

stiche abruzzesi. “Pinocchio”, almeno 
per noi, ha sgomberato il campo da 
uno degli ultimi dubbi che ci assillava, 
o ci ha fornito una ulteriore certezza: 
Roccaraso non è più un’isola felice. 
La cittadina montana è semmai, da 
almeno un decennio, il crocevia di af-
fari “appaltati” dalla camorra e ades-
so anche dalla ndrangheta. Il tessuto 
edilizio gronda sospetti di imbroglio 

a dispetto della ubiquitaria car-
tellonistica di cantiere che evoca 
scenari mitici e rilassanti. Magari 
con denaro sporco da depurare 
in montagna. A Roccaraso, ci 
dice “Pinocchio”. Ci piace pen-
sare, però, che tra le pieghe delle 
intercettazioni telefoniche vi sia 
materiale utile a svelare questo 
intreccio malavitoso tra le cui 
spire Roccaraso sta morendo. 
Oddio, ci riferiscono di qualche 
turbamento tra gli addetti locali. 
Vuoi vedere che qualche naso 
lungo indigeno finirà davvero 
nella rete?  

S E T T E

il terremoto in… ritardo

nero su biAnCo

il naso di “pinocchio” 
in Abruzzo

A distanza di 26 anni si pone il problema di come utilizzare i soldi del 
sisma del 1984, oggi “sovrapposti” a quelli del 2009.

polo fieristico: 
pratola 

ci riprova
Arrestato a Roccaraso, Marco Toseroni, lo stratega finanziario di Mokbel, 
stava portando a termine acquisti di terreni e appalti.

Riproposto alla Regione il progetto di 
trasformazione dell’ex Enopolio.
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di walter martellone
La pallacanestro a Popoli, vive un 
momento di vera intensità, in quan-
to la squadra del Side, del gruppo 
sportivo pallacanestro Popoli, è in 
piena corsa per aggiudicarsi i play 
off che danno diritto ad un posto in 
serie C.
I ragazzi del coach Ennio Aloisanto-
nio, hanno dominato il campionato e 
hanno chiuso la regular season, con 
undici vittorie su dodici partite. Un 
ruolino di marcia davvero invidiabile, 
che sarà utile anche nei play off, in 
quanto i punti acquisiti nel campio-
nato, saranno decisivi per la classifica 
finale in caso di parità. 
L’avventura nei play off è iniziata 
però con una sconfitta al Palamagetti 
di Roseto contro il Blue Basket Rose-
to al quale è seguito il pronto riscat-
to nel successivo incontro disputato 
a Popoli, contro Il Centro Campo 

Chieti. è stata una partita avvincen-
te, molto combattuta che ha visto i 
popolesi prevalere per 89 a 79. Ora 
il calendario prevede un’altra partita 
casalinga che si disputerà domenica 
7 marzo, presso il palazzetto di Popoli 
contro Montesilvano e che potrebbe 
consentire al Side, di proseguire la 
marcia verso la finale. Ricordiamo 

che questi spareggi promozione, si 
disputano con un mini torneo tra 
otto squadre, divise in due gironi. Le 
gare si disputeranno nella formula di 
andata e ritorno e le prime quattro 
classificate, disputeranno le semifinali 
(prima contro quarta e terza contro 
seconda), che sanciranno le due fina-
liste. La vincente accederà di diritto 
al campionato superiore, ovvero alla 
serie C2 regionale. Le squadre che il 
Side Popoli dovrà affrontare in que-
sti play off, sono Campli (la favorita), 
Montesilvano, Chieti e Roseto.
«Siamo molto fiduciosi di arrivare 
fino in fondo – ci dice Nestore De 
Santis, dirigente del Side Popoli – la 
squadra è carica e si è ulteriormente 
rinforzata, per cui le aspettative sono 
buone». L’auspicio di tutta la citta-
dina di Popoli, è che questi ragazzi 
possano riuscire a regalare questa 
promozione, che sarebbe un succes-

so sportivo di grande spessore. Per 
questo tutti si stringono intorno alla 
squadra e si preparano a sostenerla 
in queste partite che sono, possiamo 
dirlo, tutte mini finali.
Tifiamo anche noi di Zac7, è speria-
mo di raccontare, nei prossimi nume-
ri, la cronaca di uno splendido risul-
tato sportivo raggiunto. 

Doppio pareggio per 0-0 delle no-
stre rappresentanti nel massimo 
campionato dilettantistico regiona-
le. Quello del San Nicola, è scatu-
rito dopo un incontro equilibrato, 
contro l’Angizia Luco in quello che 
era un match chiave per la salvez-
za. è rimasto tutto immutato, con 
l’Angizia avanti di un punto e con il 
San Nicola sempre invischiato nel-
le zone pericolose della classifica. 
Altro spareggio nel prossimo turno, 
quando la squadra di Pasciullo, sarà 
impegnata contro lo Sporting Scalo 
che in classifica ha gli stessi punti 
degli ovidiani. Buono invece il pari 
del Castel di Sangro, che sul difficile 
campo di Alba Adriatica, vera rive-
lazione del campionato, riesce ad 
uscire indenne e rimanere aggan-
ciata al treno play off. Domenica big 
match al Patini, con la capolista Te-
ramo che cercherà di resistere agli 
attacchi dei giallorossi, desiderosi di 
fare una grande gara.
Scendiamo in Promozione e regi-
striamo con soddisfazione il pareg-
gio del Pratola (2-2), che continua 
il suo buon momento. Contro la se-
conda forza del torneo, la Valle del 
Gran Sasso, gli uomini di Petrella 
avrebbero potuto anche vincere, in 
quanto per due volte sono andati 
in vantaggio, grazie alla doppietta 
del bomber Igino D’Andrea (3 gol 
nelle ultime due gare per lui). C’è 
comunque soddisfazione per il ri-
sultato e per il momento positivo, 
che ricalca il girone di ritorno del-
lo scorso anno che ha portato ad 
una splendida salvezza. Domenica 
incontro casalingo per i nerostella-
ti, che se la dovranno vedere con il 
Real Scerne, che occupa una tran-
quilla posizione di centro classifica.
In Prima Categoria (Gir. C), re-
gistriamo la sconfitta del Raiano 
(2-1) contro la Michetti (Tocco Ca-
sauria), che già all’andata aveva 
sconfitto i rossoblù. Altra occasione 
sciupata dagli uomini di Del Beato, 
che non sono riusciti ad approfit-
tare del secondo pareggio conse-
cutivo della capolista Vis Pianella, 
che ora guida la classifica con due 
punti di vantaggio. Sconfitto anche 
il Popoli in casa dallo Scafa e que-
sta è la quarta volta consecutiva 

che i ragazzi di Di Sante escono dal 
campo senza neanche un punto. è 
una sconfitta che brucia (1-3), per 
la rivalità con lo Scafa e per il modo 
come è venuta. Nel prossimo tur-
no, Raiano-Marina e Torrevecchia-
Popoli.
Nel Girone A, sempre di Prima Ca-
tegoria, pareggio tra il Goriano e il 
Castello 2000 (0-0). Un pareggio 
privo di emozioni, ma che consente 
alle due compagini di muovere la 
classifica. Pari anche per il Pacen-
tro, che contro la F.N. Avezzano 
acciuffa i locali a una manciata di 
minuti dalla fine. Prossimo turno: 
Pacentro-Cagnano, San Benedet-
to-Castello 2000 e Capistrello-Go-
riano. w.mar.

sport

popoli 
ai tiri liberi

Il Side ad un passo dalla serie C. Nei play off 
l’imperativo è vincere.

Promozione Gir. A

Martinsicuro   51
Valle del Gran Sasso  48
Cologna Spiaggia   47
Hatria    45
Amiternina   44
Real Carsoli   43
Real Scerne   42
Pontevomano   39
Sant’Omero   37
Torricella Sicura   36
Castelnuovo V.   34 
Civitella Roveto   34
Casoli di Atri   33
Canzano    32
Pratola Peligna   30
Tossicia    23
Tagliacozzo   20
Lok. Bellante   17

eccellenzA
 
Teramo    61
Montesivano   54
Mosciano   53
Alba Adriatica   50
castel di Sangro   48
San Nicolò   39 
Cologna Paese   36
Pineto    35
Spal Lanciano   33 
Francavilla   33
Angizia Luco   31
Guardiagrele   30 
Montorio ‘88   30 
San nicola Sulmona  30 
Sporting Scalo   30
Rosetana    29
Penne    25
Notaresco   21   

 

PrimA cAteGoriA Gir. A 

Capistrello   55
Jaguar Luco   48 
Ortygia    48
Valle Aterno Fossa   47
Balsorano   40
Fucense    36
Pacentro ‘91   35
Aquilana    34
San Pelino   25
Goriano Sicoli   25
Pizzoli    23 
F. N. Avezzano   23
Vallelonga   21 
castello 2000   21
Cagnano    17 
Sportland Celano   17
San Benedetto dei Marsi  16
Montevelino     7 

PrimA cAteGoriA Gir. c 

Vis Pianella   49
raiano    47
Scafa    42
D. Cericola   41
Torrevecchia   38
Lettese    37
Rosciano    36
Marina    31
A. Manoppello Scalo  30
Popoli    26
Faresina    24 
Michetti    24
Brecciarola   23 
Elicese    23 
Torrese    23
Vacri    20
Pro Francavilla   16
Collecorvino   10

domenica 
senza vittorie

Pareggiano San Nicola, Castel di Sangro, Pratola, Castello, Pacentro e 
Goriano. Brutta sconfitta per Raiano e Popoli.

classifica aggiornata al 6 marzo

GIOCO DEL
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E. D’APRILE
Presso la Tabaccheria n. 1
in Corso G. Garibaldi n. 60 

RAIANO (AQ)

APERTO ANCHE LA DOMENICA !
CHIUSO IL LUNEDÌ

I nostri primi non sono secondi... a nessuno!

Avvolti in un’atmosfera familiare e conviviale,
è bello passare momenti piacevoli gustando specialità 

di grande qualità gastronomica nel segno della 
migliore tradizione.

Viale Europa 7 - Prezza - Tel. 0864.45056

Villa Letizia
RISTORANTE  PIZZERIA

Igino D’Andrea - Pratola
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Zona Ind.le Raiano (AQ)
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Tel e Fax 0864.726384
info@semmiflex.com   www.semmiflex.com

€ 399,00

Offerta materasso Memory + 
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di giuliana susi
Un week in rosa tra riflessioni e musi-
ca al femminile: un modo altro per ce-
lebrare la donna. A partire da venerdi 
5 marzo il Nuovo Cinema Pacifico 
sarà animato dal “L’altro otto marzo”, 
manifestazione divenuta ormai tra-
dizionale negli appuntamenti firmati 
Provincia dell’Aquila, che viaggia in 
due momenti paralleli tra L’Aquila e  
Sulmona. 
Prendendo le distanze dagli aspetti 
prettamente consumistici, tipici del-
la giornata dedicata alla donna,  si è 
scelto di cedere il posto ad un mo-
mento di riflessione sulla condizione 
attuale del genere femminile, nel gior-
no in cui si celebra il centenario 
del rogo delle operaie di Chicago, 
evento da cui trae origine la fe-
sta della donna. Continua l’Ente 
la lotta contro la violenza sulle 
donne, che ha scelto in questa 
edizione di concentrare le rifles-
sioni su uno dei  temi più difficili 
da trattare, quello della violenza 
domestica. Ospite d’onore in 

città sarà, lunedì prossimo, France-
sca Baleani, che racconterà, in due 
diverse interviste, la sua drammatica 
esperienza di violenza subita dal ma-
rito, che tentò, nel 2006, di uccider-
la picchiandola selvaggiamente con 
un bastone, chiudendola in un sacco 
dell’immondizia e ancora viva buttata 
via come spazzatura in un cassonetto, 
solo perché non sopportava di starle 
lontano e separarsi. Fu poi, fortuna-
tamente, salvata da due passanti che 
ne udirono i lamenti e l’uomo venne 
arrestato. Una presenza da cui emerge 
la combattività delle donne, la forza 
che ognuno dovrebbe tirar fuori per 
affrontare queste difficili situazioni. 

Sul grande schermo di via Roma sarà 
proiettato Il corpo delle donne di 
Lorella Zanardo, un video sulla stru-
mentalizzazione del corpo femminile. 
La storica sala cinematografica sarà 
animata, dal venerdì al lunedì dalle 
22:00 in poi, da pellicole targate Am-
nesty International “mai più violenza 
sulle donne” e da un festival musica-
le, organizzato dall’associazione Giro 
di Vento, che prevede l’esibizione sul 
palco di band di Roma, Frosinone 
e Caserta i cui leader sono ragazze.  
Venerdì sarà la volta del concerto dei 
“Luminal” e dei “Betty Poison” (a 
seguire Dj set), mentre sabato 6 sarà 
il turno dei “Over the edge” e “Ma-

dkin”. Lunedì sera, invece, sarà  
la famosa cantante di casa nostra 
Antonella Bucci a concludere 
L’Altro otto marzo, l’altra faccia 
della donna, quella che dipinge 
ritratti del gentil sesso anche at-
traverso la musica, le parole, le 
testimonianze di donne che si 
raccontano e infondono forza e 
speranza.

l’altro 
otto marzo

Concerti, proiezioni e testimonianze dolorose, a cento anni dal rogo di 
Chicago. Torna l’impegno della Provincia contro la violenza sulle donne.

CulturA

PoPoli. La voce di Popoli in filo-
diffusione sulle strade cittadine. Da 
sabato scorso è partito un nuovo 
programma radiofonico, in onda in 
diretta in filodiffusione sulle strade 
del centro storico. Due ore piene di 
musica, notizie ed interviste, dalle 
17.30 alle 19.30, in cui due giovani 
speaker radiofonici, Diego Domeni-
cucci e Gilberto Di Giacomandrea 
prestano la loro voce ad un nuovo 
esperimento mediatico fortemente 
voluto dall’amministrazione comu-
nale grazie alla collaborazione del 
circolo Acsi “Insieme Noi”. Ogni 
sabato pomeriggio andrà dunque in 
onda “GigoRadio”, programma nato 
dalle menti creative dei due giovani 
ragazzi popolesi, che hanno pensa-
to di ridare a Popoli una voce veico-
lata dal mezzo di comunicazione di 
massa della radio, tanto in voga nel 
paese negli anni ‘70 con le trasmis-
sioni di Radio Pinto e Radio RP. I 
due dj hanno così pensato a GiGo 
Radio, ma fino ad oggi non aveva-
no avuto la possibilità di far parti-
re il loro programma a causa della 
scarsità di mezzi a disposizione. 

Ora, grazie alla filodiffusione cit-
tadina e all’appoggio del Comune 
hanno concretizzato il loro sogno. 
Il programma è incentrato su rubri-
che, notizie di cronaca, approfon-
dimenti, interviste e, naturalmen-
te, sull’ascolto di tanta musica, in 
particolare rock. Ad ogni puntata è 
presente anche un ospite a sorpre-
sa. A Popoli, insomma, torna la vec-
chia passione per la radio, grazie al 
servizio di filodiffusione attivo già 
dal 2007. Altoparlanti sono stati in-
stallati nel centro storico, su corso 
Gramsci e in piazza Paolini. s.lat.

 GiGo: la radio 
in filodiffusione

tel. 0864 33199
 

Venerdì 5 ore 18-20
sabato 6 ore 18-20

domenica � ore 16-18-20-22
martedì � ore 18-20-22

il Concerto 
di radu mihaileanu

Andreï Filipov è un direttore d’orchestra deposto dalla politica di 
Brežnev e derubato della musica e della bac-
chetta. Rifiutatosi di licenziare la sua orche-
stra, composta principalmente da musicisti 
ebrei, è costretto da trent’anni a spolverare e 
a lucidare la scrivania del nuovo e ottuso di-
rettore del Bolshoi. Un fax indirizzato alla dire-
zione del teatro è destinato a cambiare il cor-
so della sua esistenza. Il Théâtre du Châtelet 
ha invitato l’orchestra del Bolshoi a suonare a 
Parigi. Impossessatosi illecitamente dell’invi-
to concepisce il suo riscatto di artista, riunen-
do i componenti della sua vecchia orchestra e 
conducendoli sul palcoscenico francese sotto 
mentite spoglie.

nuovo Cinema pacifico



sulmonA.  A 
volte vivendo in 
un determinato 
ambiente il fisico 
e la mente assu-
mono i contorni 
e le caratteristi-
che degli spazi 
circostanti. Il cor-
po e il cervello si 
modellano con i 
muri e le finestre 
che vedi attor-
no a te e in ogni 
azione c’è la con-
taminazione di 
ciò che ti circon-
da. Così succede 
che chi vive e lavora all’interno 
delle carceri risente molto più 
di quello che appare, gli influssi 
negativi della particolare strut-
tura che priva l’uomo della cosa 
più bella: la sua libertà. Agenti 
sempre più simili ai detenuti, 
costretti a vivere, loro mal-
grado, una sorta di ergastolo 
bianco. Condizioni di lavoro, 
soprattutto in questi ultimi 
anni, di estremo disagio con 
livelli di rischio altissimo. Ma 
tutto questo non può assoluta-
mente giustificare  quello che 
succede ogni volta che arriva-
no le elezioni: la maggior par-
te degli agenti vengono colpiti, 
come San Paolo sulla strada di 
Damasco, da un atto di reden-
zione nei confronti della politi-
ca. Diventano  di colpo esperti 
politologi pronti a difendere gli 
interessi della collettività. Un 
fenomeno esclusivamente ita-
liano che è sempre servito agli 
agenti di polizia penitenziaria 
ma anche agli altri apparte-
nenti alle forze dell’ordine a 
farsi un mese di ferie a spese 
della collettività. Una cattiva 

abitudine che si è riusciti a 
sopportare fino a quando non 
provocano ripercussioni sul-
l’attività del carcere e soprat-
tutto sulle altre persone. Ora 
non più. Sono note a tutti le 
condizioni di sovraffollamento 
e di carenza di personale  in cui 
versa il carcere di Sulmona. 
Da mesi i sindacati e la direzio-
ne del carcere sono impegnati 
in una dura vertenza per avere 
più personale e per ridurre la 
presenza degli internati nella 
struttura penitenziaria peligna. 
Nonostante ciò una cinquan-
tina di “secondini”, hanno de-
ciso di lasciare nei guai i loro 
compagni per candidarsi alle 
prossime amministrative. In 
pochi hanno la possibilità di 
essere eletti, la maggior parte 
prenderà zero voti. Zero come 
il voto che merita un compor-
tamento in questo momento 
ingiustificabile e pericoloso. 
Che mette a repentaglio la 
salute di chi, in maniera sicu-
ramente più onesta, ha scelto 
di rimanere in trincea a fare il 
proprio dovere.  

grizzly

Chi va...

I folgorati 
dalla politica

l’interVistA sotto l’urna

ENIO MASTRANGIOLI, 54 anni, 
dipendente Enel, da dodici 
anni Sindaco di Raiano, è il 
candidato del Partito Demo-
cratico per il Collegio Provin-
ciale Pratola, raiano, Corfinio, 
Roccacasale e Vittorito.
Ci può illustrare da quali 
considerazioni è scaturita 
la sua scelta di candidarsi 
alle elezioni provinciali? 
Rispondendo a sollecitazioni 
che mi sono venute dal Parti-
to, ma anche da vari soggetti 
sociali ed economici presenti 
sul territorio di questo colle-
gio, ho deciso di mettere a 
disposizione la mia esperien-
za da sindaco, maturata nel 
lungo periodo nel quale ho 
diretto il Comune di Raiano. 
L’esigenza che sento è quella 
di dare uno sbocco istituzio-
nale al lavoro svolto come 
squadra, insieme ai colleghi 
primi cittadini del territorio ed 
ai suoi problemi.
Secondo la sua opinione, 
quale ruolo può svolgere 
la Provincia per contribui-
re al rilancio del centro 
Abruzzo?
Se si intende la Provincia 
come un semplice apparato 
amministrativo, allora assu-
me un qualche fondamento 
la sfiducia che molti nutrono 
nei suoi confronti. Sarebbe, 
in questo caso, un doppione 
inutile. Penso, invece, che 
possa svolgere un ruolo im-
portante come anello inter-
medio di collegamento tra la 
programmazione regionale 
e le esigenze delle comunità 
locali. D’altronde, questo è 
stato certificato di recente con 
il ruolo assegnatole di coordi-
namento dei programmi Pit e 
Fas. Credo, infine, che possa 
impegnarsi nella definizione 
di politiche di sviluppo che 
riguardino un’area vasta ed 
omogenea.
Con quali programmi ca-
ratterizzerà la sua campa-
gna elettorale?
Noi in questo collegio ab-
biamo fatto un’esperienza di 
coordinamento per imposta-
re un piano di sviluppo, che 
prenda atto che il periodo 
della grande industrializza-
zione è finito e che bisogna 
programmare puntando sul 
capitale sociale esistente. 
Questa è stata l’idea che ha 
portato all’associazione del 
Comuni “Terre dei Peligni”, 
ma che sui estende anche a 
Pratola e Roccacasale. L’idea 
che uno sviluppo diverso 
nasce dall’unione di compe-
tenze e soggetti sociali porta-
tori di interesse. Lo si chiami 
“Agenzia di programmazio-
ne” o “Distretto Produttivo”, 
poco importa. I filoni sono 
la piccola e media impresa, il 

prodotto tipico, la tecnologia, 
l’ambiente, il turismo. Ecco, 
per queste cose, sulle quali 
lavoro da anni, ho intenzione 
di battermi.
Come sta vivendo questo 
periodo di campagna elet-
torale?
Il mio obiettivo è far arrivare 
le idee sulle quali lavoro da 
anni a quanta più gente pos-
sibile. Poi, toccherà a loro, ai 
cittadini elettori, fare le pro-
prie scelte. Quello che posso 
dire, è che vedo in giro gente 
preoccupata per il proprio fu-
turo. Spetta ai politici, ai gran-
di come i piccoli, quali siamo 
noi, lavorare per dare risposte 
credibili e concrete. Questo 
ho cercato di fare da sindaco. 
Questo, spero di poter fare 
una volta eletto in Provincia, 
e gli elettori vorranno.

ANTONELLA DI NINO, 34 anni, 
avvocato è la candidata del 
PDL al Collegio Provinciale 
Pratola - Raiano - Roccacasa-
le - Corfinio - Vittorito
Quali motivi hanno spin-
to la sua candidatura alle 
prossime provinciali?
Da quasi dieci anni esercito 
la professione di avvocato 
e mi sono appassionata “al 
piccolo caso, così come alla 
grande questione” (per dirla 
con le parole del mio “mae-
stro professionale”!). Sempre 
molto attenta alle problema-
tiche locali, ho percepito un 
disinteressamento soprattut-
to dei giovani alla Politica. 
Credo che questo sia dipeso 
soprattutto da una scarsa 
propensione al loro coinvol-
gimento. E così, anche solle-
citata da più parti, ho deciso 
di accettare con onore la 
candidatura cercando sin da 
subito di coinvolgere soprat-
tutto i più giovani, la nostra 
forza presente e futura. Vede, 
sono convinta che l’esperien-
za civile possa costituire un 
valido supporto a servizio 
della Politica. Non ritengo 
che oggi possano fare Politica 
solo coloro che si fregiano di 
avere “esperienza politica”: 
al contrario, è arrivato il mo-
mento in cui la Politica deve 
avere il diritto di servirsi di 
esperienze che provengano 
dal mondo dell’impegno civi-
le. Per tali ragioni ho deciso 

di mettere a sostegno di un 
progetto Politico la mia espe-
rienza e questo soprattutto 
perché sento forte l’esigenza 
di servire la Politica e non di 
servirmi di essa.
La Provincia nonostante le 
voci insistenti di chiusura, 
resta un ente importante 
con funzioni vitali per un 
territorio, quali aspetti lei 
predilige?
In occasione della visita effet-
tuata dell’Ufficio di Presiden-
za dell’Unione delle Province 
d’Italia alla Presidenza della 
Repubblica, il Presidente del-
la Repubblica, Giorgio Na-
politano, ha raccomandato 
all’Unione stessa “Crescete 
ma non moltiplicatevi”. Ebbe-
ne, ritengo che il valore della 
battuta è da cogliersi appieno 
nel senso di dare maggiori 
competenze alle Province che 
sono e rimangono un organo 
di governo di fondamentale 
raccordo tra Regioni e Comu-
ni. è evidente che l’auspicio 
è nel senso di un maggiore 
riconoscimento prioritario 
delle Province come unico ed 
esclusivo livello di governo di 
area inteso nelle più ampie 
funzioni del coordinamento 
dello sviluppo locale, delle 
funzioni legate alla scuola, 
alla formazione e al lavoro, al-
l’ambiente, alle infrastrutture. 
Innegabile è che il particolare 
momento storico che viviamo 
mi porta ad una più attenta 
riflessione soprattutto delle 
nostre problematiche locali e 
ritengo che la predilezione di 
ogni candidato non possa pre-
scindere dalle funzioni legate 
al governo del territorio ed al 
suo sviluppo. La ricostruzione 
del tessuto socio economico 
sarà possibile se si attuerà una 
politica che con le parole del 
dott. Del Corvo“individua il 
lavoro, le tradizioni, i saperi 
e l’ambiente come risorse e 
la salvaguardia dell’ambien-
te come diritto primario, sul 
quale costruire le relazioni 
con altri obiettivi (lavoro, sa-
lute, giustizia, acqua, servizi 
pubblici e efficienti, ecc.)” e di 
ciò sarà garante il nostro can-
didato Presidente una volta 
eletto e tutti i suoi consiglieri 
(e la viva e concreta speran-
za è ovviamente che sia parte 
della squadra!!!).
Quali sono secondo lei 
le leve su cui il territorio 
deve premere?
I giovani sono e saranno le leve 
su cui il territorio potrà riporre 
la massima fiducia! La grave 
crisi, soprattutto in campo oc-
cupazionale, dovrà essere af-
frontata non solo con politiche 
di mantenimento di quanto 
già esistente (e che, pertanto, 
andrà valorizzato) ma attraver-

so una politica coordinata con 
gli interventi di Stato, Regione 
e Provincia tesa a favorire po-
litiche settoriali maggiormente 
competitive. Sono convinta 
che i principali attori della ri-
presa economica saranno le 
istituzioni pubbliche, il sistema 
delle imprese e gli istituti di 
credito con particolare atten-
zione allo sviluppo delle micro 
imprese. La valorizzazione dei 
nostri prodotti, ad esempio, 
potrà costituire un ulteriore 
elemento a sostegno della ri-
presa. Sul punto ho già avuto 
modo di presentare nel mio 
programma elettorale l’idea 
progettuale di un cosiddetto 
Polo Fieristico così inteso: da 
un lato come esposizione per-
manente di prodotti che ven-
gono dalle nostre terre, dalle 
nostre lavorazioni; dall’altro, 
quale mezzo di sviluppo di 
attività artigianali (c.d. arti e 
mestieri che dovranno trovare 
una nuova linfa vitale) il tutto 
legato da un sistema di marke-
ting strategico territoriale.
Come sta vivendo la cam-
pagna elettorale?
Molto serenamente. Ho il 
supporto di moltissimi amici 
che mi aiutano a coordinare 
ogni aspetto non volendo la-
sciare nulla al caso. E, senza 
ombra di dubbio, l’affetto 
che percepisco nelle perso-
ne che incontro rende tutto 
più emozionante. Le faccio 
un esempio; mi è capitato di 
fermarmi a chiedere fiducia 
ad alcune persone che estra-
polando dalle loro tasche 
il mio “santino elettorale” 
hanno risposto: “solo se si 
tratta di questa ragazza”!!! è 
fantastico, quasi commoven-
te. Vede, quando abbiamo 
iniziato questa avventura ho 
detto agli amici: andiamo 
avanti con ottimismo e re-
sponsabilità; l’elettorato è in-
telligente e capirà da solo che 
il futuro è giovane. Ho altresì 
precisato che nessuno di noi 
avrebbe mai dovuto cedere a 
qualche sterile e strumentale 
provocazione di chi privo di 
idee e di sostanza si prenderà 
l’arbitrio di lanciare attacchi 
del tutto privi di buon gusto.
Noi vinceremo per le nostre 
idee e capacità e non per le 
incapacità degli altri! 

Collegio Pratola: 
il sindaco e l’imprenditrice
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... chi viene

E così, contro tutto e 
tutti, Patrizio Schiazza, 
presidente di “Ambien-
te e/è vita”, è diventato 
commissario del Parco 
Sirente-Velino. Sembra 
che, in una riunione 
cruciale per la decisio-
ne, Gianni Chiodi, in 
risposta a chi lo consi-
gliava di soprassede-
re, abbia risposto: «Ho 
fatto una promessa ed 
intendo mantenerla». 
Schiazza non sarà un 
commissario “a tempo” 
o “ad acta”. Designato 
cioè per riconvocare 
l’assemblea della Co-
munità del Parco ad 
urne chiuse e a nuovi 
Consigli comunali insediati 
(compreso San Demetrio), per 
procedere all’elezione del Con-
siglio direttivo. Avrà, a quanto 
sembra contenuto nella Finan-
ziaria Regionale, un manda-
to ampio, che comprende la 
ridefinizione dei confini del-
l’area protetta e l’approvazio-
ne del Piano del Parco. Come 
si vede, la risposta al vecchio 
adagio che “non c’è nulla di 
più definitivo del provviso-
rio”. In sostanza, Gianni Chiodi 
sembra voler usare l’arma del 
commissariamento per umilia-
re le forze elette a livello locale 
e “piazzare” tutta una serie di 
uomini che gravitano nella ga-
lassia regionale del Pdl, in atte-
sa di un posto al sole. E Patri-
zio Schiazza, un posto al sole 
lo attende da tempo. Come 
premio finale ad una lunga mi-
litanza nella destra abruzzese. 
All’essersi caricato sulle spalle 
il progetto di un’associazione 
ambientalista “di area”, che è 
riuscita a rendere protagoni-
sta di battaglie ambientaliste e 
nella gestione di aree protette 

a livello locale (la Riserva del 
Monte Salviano, le Sorgenti 
del Pescara). Interlocutrice di 
istituzioni ed in azione concer-
tata con le altre associazioni 
(Wwf, Legambiente, Italia No-
stra). Nella gestione di strut-
ture importanti per il turismo, 
come l’area faunistica di Ca-
stel di Sangro. Una specie di 
Ugl del modo ambientalista, 
progettata dalla destra per 
sottrarre alla sinistra pezzi di 
società e rispondere alla voca-
zione “verde” di tanti dei suoi 
militanti. Nonostante questi 
meriti, Patrizio Schiazza aveva 
dovuto registrare, fino ad oggi, 
un ostracismo tenace da par-
te di tanti suoi amici di area: 
per il Parco della Maiella, per 
il Cogesa. Oggi il centrodestra 
lo ha gettato in una polveriera. 
Spetterà a lui, ora, dimostrare 
di essere un politico vero, che 
sa ascoltare il “soffio del po-
polo”, fare le cose essenziali 
e poi, in discontinuità con tan-
ti suoi omologhi più anziani, 
avere la sensibilità di farsi da 
parte. Se vuole, ne ha le capa-
cità. grizzly

Il Commissario
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dai lettori
Caro Direttore, 

credo che in democrazia ognuno 
possa dire quello che voglia, pensa 

o gli viene suggerito, ma dovrebbe ave-
re il coraggio di farlo direttamente e non 
nascondendosi dietro uno pseudonimo e, 
inoltre, sono convinto che quando venga-
no enunciate cose inesatte e non veritiere 
non gli dovrebbe essere permesso.
Caro grizzly, per essere stato eletto per 
tre volte consecutive, con percentuali al-
tissime, non mi sono mai nascosto dietro 
uno pseudonimo anzi ho dovuto, perché 
così è giusto, confrontarmi sempre con i 
miei elettori. Non credo, inoltre, che, nelle 
scorse elezioni regionali, il sottoscritto ab-
bia rimediato una brutta “figura” nella cit-
tà di Sulmona con 1.238 preferenze e una 
percentuale del 12%. A Sulmona vengono 
ritirate GRATUITAMENTE 1.238 copie di 
ZACsette nelle edicole?
Inoltre vorrei ricordare, al grizzly sveglia-
tosi da un lungo letargo, che “la plateale 
censura” non è assolutamente pervenuta 
al sottoscritto e ai suoi “colleghi di mino-
ranza” dalla Direzione Regionale del PdL, 
ma esclusivamente da un “euforico” per-
sonaggio che il giorno dopo si è dovuto, 
sempre tramite stampa, rimangiare tutto.
Per finire vorrei evidenziare che mai mi 
sarei permesso di mettere in dubbio la 
“professionalità” di una persona, altri-
menti guardando punti e virgole avrei seri 
dubbi... caro grizzly nel tuo articolo non 
ne hai indovinata una... pensa non mi 
candido, ma solo per motivi di salute.

Fernando Ciancarelli

Il risentimento, caro ex consigliere Cian-
carelli, ci rendiamo conto può fare brutti 
scherzi, specie quando, appresa la propria 
diminutio (cioè, in questo caso, il ritiro di 
una candidatura scontata), si è travolti dal-
l’onda emotiva. Ma un navigato politico 
come Lei dovrebbe aver imparato a con-
tenere la rabbia e soprattutto a mantenere 
la lucidità, avrebbe cioè dovuto evitare di 
rispondere ad una legittima critica con un 
fiume di offese. Ma veniamo al merito di 
quel che contesta al nostro Grizly. L’uso 
di pseudonimi non è certo invenzione di 
Zac7, ma trova illustri precedenti nella let-
teratura e nel giornalismo sin dal XIX 
secolo. Nel caso di Grizly, poi, si tratta 
di un “pensiero di redazione” che, di 
volta in volta, viene espresso da diver-
si componenti di essa. Redazione che, 
è bene ricordarlo, ha un direttore re-
sponsabile che in ogni caso si assume 
l’onere di rispondere di ciò che viene 
pubblicato. Quanto ai risultati da Lei 
ottenuti nelle ultime elezioni regionali 
non ci sembra che i suoi 1.238 voti 
siano sufficienti a farLe cantare vit-
toria, visto che era l’unico candidato 
in una città che al suo schieramento 
politico ha dato quasi il 60% dei voti 

alle amministrative (quasi 9.000 voti nella 
sola città di Sulmona) e visto che, se non 
erro, Lei si è classificato tra gli ultimi posti 
nella graduatoria del suo partito. Zac7, a 
proposito, ha ben oltre 1.238 lettori, ben 
oltre 1.238 copie che settimanalmente 
vengono “divorate” dai lettori nelle edico-
le. Qualche responsabilità, poi, ci permet-
ta, evidentemente l’opposizione ce l’ha se 
Stefania Pezzopane in sei anni di mandato 
non è mai andata sotto nelle votazioni e se 
ancora oggi è considerata la “Presidente 
più amata”. Infine per quanto riguarda 
la forma e la lingua italiana: ci rendiamo 
conto di non essere all’altezza della sua 
consecutio temporis, dell’uso disinvolto 
che Lei fa dei congiuntivi e del libero uso 
che fa delle persone (da lei al tu nello stes-
so rigo!); ma deve sapere che Grizly è un 
orso che ha deciso di restare sulle monta-
gne piuttosto che scendere a valle a fare il 
cittadino… Il direttore

I HAVE A DREAM
«Io ho un sogno, che i miei quattro figli 
piccoli vivranno un giorno in un paese 
nella quale non saranno giudicati per il 

colore della loro pelle, ma per le qualità 
del loro carattere»   M.L.KING.

“RAIANO, 05 MAGGIO 2010.”       
APRO IL GIORNALE E LEGGO:
IL NUOVO SINDACO DI RAIANO  IN POCHE 
SETTIMANE HA RIVOLUZIONATO TUTTO, 
HA ROTTO CON I METODI DEL PASSATO 
ED HA COINVOLTO NEL RISPETTO DEI 
RUOLI ANCHE LA MINORANZA ATTRIBUEN-
DO LORO DELEGHE IMPORTANTI: 
• LA PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE 
BILANCIO; 
• LA PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE 
DEL PRG E DELLE OPERE PUBBLICHE;
• LA PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE 
CHE GESTIRA’ LE ASSEGNAZIONI DEGLI 
INCARICHI PROGETTUALI, I CONTRIBUTI 
DEL TERREMOTO E LE NOMINE COMUNALI 
NEGLI ENTI TERRITORIALI. 
QUESTA NUOVA GIUNTA (recita l’articolo del 
mio sogno) LAVORA CON SERIETA’, MAN-
TIENE GLI IMPEGNI ASSUNTI, PIANIFICA, 
NOMINA ED HA ISTITUITO E REALIZZATO 
UNA SERIE DI  ATTI IMPORTANTI DA TROP-
PO TEMPO IRRISOLTI:
1. SI ATTIVA PER COMPLETARE, SISTEMA-
RE ED UTILIZZARE ALCUNE OPERE BLOC-
CATE ED INCOMPLETE (PIAZZA, BAGNI, 

GIORGIO, POLIAMBULATORIO, VERDE, 
QUAGLIA, CONVENTO DEI CAPPUCCINI, 
CONFERIMENTI TRASPARENTI DEI FONDI 
DEL TERREMOTO, COMPLETAMENTO DEL-
LE CIRCONVALLAZIONI, FIBRE OTTICHE);
2. RICHIEDE E OTTIENE IL RISARCIMENTO 
DANNI  PER LE TASSE ILLEGITTIME (FOGNE 
INESISTENTI) E PER ALCUNE OPERE REA-
LIZZATE MALE: LA SECONDA STRADA TER-
MALE, 2 SENTIERI MONTANI (300.000.000 
DI VECCHIE LIRE PER PIANTARE 20 METRI 
DI  STACCIONATE E 10 TABELLE), 1 PAN-
NELLO DI 299 MQ NELLA CAVA, PER LE 
FOGNE INUTILIZZABILI (SOPRAELEVATE) 
DELLA NUOVA STRADA NELLA ZONA IN-
DUSTRIALE;
3. RIVEDE E APPROVA IN MODO “ADEGUA-
TO” LA CONVENZIONE DELLA GESTIONE 
DEL GAS;   RECUPERA 40. 000 € PER LE 
RELAZIONI GEOLOGICHE DELLE SCUOLE 
CHIUSE E RIAPERTE …   SENZA SICUREZ-
ZA, SENZA MANUTENZIONI ORDINARIE E 
SENZA VIE  DI FUGA VELOCI E SICURE..
4. AVVIA IL PEEP DEL PORTONE E RIADOT-
TA IL PRG ELETTORALE IMPOSTO  IN FRET-
TA E FURIA IN  CAMPAGNA ELETTORALE…  
ELIMINA LE SOZZERIE CLIENTELARI DEL 
PRG (PARCHEGGIO DI 11 ETTARI NELLA 
ZONA ARTIGIANALE, IL NUOVO SITO PER 
LE SCUOLE NELLA DISCARICA DELLA VIA 
DI PREZZA, LE EDIFICAZIONI SELVAGGE 
ED ESAGERATE NEL CENTRO ABITATO….) 
E FA DIVENTARE IL NUOVO STRUMENTO 
URBANISTICO  UN VERO “ PIANO REGO-
LATORE GENERALE”  … DI/PER  TUTTI I 
RAIANESI...
HO SOGNATO CHE IL NUOVO SINDACO   E’ 
RIUSCITO A PORTARE AVANTI E OTTENERE 
CON IL RINNOVATO CONSIGLIO COMUNA-
LE,  CON LA PARTECIPAZIONE DEI PARTITI, 
DEI TECNICI E DELLA POPOLAZIONE AN-
CHE: 
• LA MESSA IN SICUREZZA DELLE SCUOLE 
E DEGLI IMPIANTI SPORTIVI;
• LA RIAPERTURA DELLE TERME, DELLA 
SABA E DELLA MEGATRON; 
• UNO SVILUPPO ORDINATO E PARTECI-
PATO  DELLA RISERVA; 
• I BENEFICI ED I CONTRIBUTI DELLA 
ZONA FRANCA; 
• LA RISTRUTTURAZIONE E MESSA IN SICU-
REZZA DELLA PIAZZA E DI SANT’ANTONIO; 
• LA RIAPERTURA DELLE CHIESE E DELLA 
VIA DI VITTORITO; 
• L’APERTURA DEL POLIAMBULATORIO; 
• LA DIMINUIZIONE DI TUTTE LE BOLLETTE;
• LA SISTEMAZIONE DI TUTTE LE STRA-
DE CAMPESTRI (E NON SEMPRE DELLA 
SOLITA)..

fontesa@hotmail.it




